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Benedetta Bellocchio

entoventi anni sono più
di una vita. Sono di-
verse esistenze, un sus-
seguirsi di generazio-

ni intrecciate a doppio filo
con la storia di una comunità.
Che fanno, anche, la storia di
quella comunità. L’esperien-
za del Sacro Cuore è stata
questo, l’intersecarsi di tante
vicende, personali e colletti-
ve, per sostenere e far cresce-
re un’istituzione culturale che,
dal 1892 ad oggi, ha saputo
dare a tanti un’opportunità
formativa unica e significati-
va, prendendosi cura dei pic-
coli e dei poveri. Si tratta di
storie semplici che però dico-
no tanto sul modo di spender-
si della Chiesa e della città di
Carpi e che hanno saputo ren-
dere il Sacro Cuore una scuo-
la per tutti.
“Raccogliere e fissare sulla
carta queste vicende - confer-
ma don Massimo Dot-
ti, vicario generale della
Diocesi e presidente
dell’Aceg, attuale ente
gestore dell’istituto -
non serve tanto per fare
un elogio del passato,
quanto piuttosto per
raccontare di una real-
tà viva, capace di espri-
mere ancora oggi, nel-
la Chiesa di Carpi, l’at-
tenzione per i piccoli
che, avendo radici lon-
tane, porta frutti nel-
l’oggi e per il futuro”.
Da questo desiderio
nasce la pubblicazio-
ne che sarà distribuita
giovedì 15 dicembre a
tutti i genitori degli
alunni che oggi fre-
quentano il Sacro Cuo-
re, ma anche a tanti ex
studenti e docenti
affezionati che da tem-
po ne seguono le vi-
cende.
“Questo testo - precisa
don Dotti - è dunque
nato dalla consapevo-
lezza che sono le radi-
ci che ci portano lonta-
no. Con grande entu-
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siasmo abbiamo raccolto, a
partire dall’estate scorsa, un
po’ di materiale riguardante
la storia della nostra Scuola
Sacro Cuore. Un entusiasmo
con cui si è lasciato contagia-
re immediatamente chi ha rac-
colto la documentazione e l’au-
tore del testo, Mauro
Giubertoni, a cui va anzitut-
to la nostra gratitudine”.
Giubertoni fu coinvolto ini-
zialmente per rintracciare,
presso la loro sede di Ferrara,
del materiale sulle suore del-
la Carità di San Vincenzo
de’ Paoli, fondatrici della
scuola. “Quando ci recammo
là io e Idemma Calzolari,
insegnante al Sacro Cuore -
spiega l’autore -, trovammo
poco e selezionammo di quel
poco soltanto un terzo che
ritenevamo interessante per
redigere un opuscoletto che
restituisse la ricchezza che fu
la presenza delle suore della
Carità per la città di Carpi”. A

loro, infatti, fu dapprima af-
fidata la cura dei malati pres-
so l’ospedale; allontanate nel
1891 anche a causa di un cli-
ma ideologico ostile, si dedi-

Pubblichiamo volentieri
questa lettera di due genitori
pervenuta in questi giorni

SCUOLA:
Istituzione organizzata per
l’istruzione collettiva della
gioventù o per la preparazio-
ne e l’apprendimento di una o
più discipline. (vd. Dizionario
della lingua italiana Devoto
Oli).
Se la definizione da vocabola-
rio di questa semplice parola
che è sulla bocca di tutti, è
questa…beh, allora l’ Istituto
Sacro Cuore di Carpi non è
solo una scuola.
INSEGNARE:
Trasmettere ad altri gli ele-
menti fondamentali di una di-
sciplina, di una coerente atti-
vità o di una tecnica (vd. Di-
zionario della lingua italiana
Devoto Oli).
Se il significato da vocabola-
rio di questo verbo, di cui ci si
riempie la bocca spesso in
maniera impropria, è questo…
beh, all’Istituto Sacro Cuore
di Carpi non fanno di certo
solo questo.
La parola ed il suo significato
che si avvicinano di più a ciò
che si fa al Sacro Cuore di
Carpi, è
EDUCARE:
Portare ad un conveniente li-
vello di maturità intellettuale,
morale e di comportamento
(vd. Dizionario della lingua
italiana Devoto Oli).

Sinceramente è un po’
riduttiva, o per lo meno non
esplica tutto ciò che i nostri
figli hanno concretamente ri-
cevuto in tutti questi anni tra-
scorsi all’Istituto Sacro Cuo-
re di Carpi, chi dall’età di 2
anni, chi dal Nido e chi dalla
Materna, chi dalle elementa-
ri, chi solo dai 3 anni delle
medie.
Come genitori (una mamma e
un papà), ci siamo sentiti di
scrivervi alcune nostre impres-
sioni, non per reclamizzare la
scuola, non per apparire, ma
semplicemente per condivide-
re e far sapere ad altri come
noi, che considerano la scelta
della scuola per i propri figli,
un traguardo o una partenza
non facile da affrontare se i
requisiti richiesti sono piutto-
sto esigenti sia dal punto di
vista didattico che, soprattut-
to da quello umano, spiritua-
le, sociale.
Certo tante sono le proposte,
anche molto valide, ma la no-
stra scelta è ricaduta su que-
sta istituzione scolastica, in
quanto molto affine a ciò che è
il nostro concetto di “scuo-
la”.
Non neghiamo che durante
tutta la permanenza dei nostri
figli in questa scuola, ci siano
mai stati problemi, dissapori,
disagi, incomprensioni, ma
questo fa parte della vita e a
volte sono necessari come con-
fronto per una crescita
costruttiva sia da parte del
genitore, che dell’insegnante
tutto per un unico scopo: il
bene dei nostri ragazzi. Per-
ché è di questo che si parla: i
nostri figli che sono al centro
del nostro mondo!
Chi non vuole il meglio per
loro? Beh, noi riteniamo di
averlo trovato… in via Santa
Chiara 20 vicino al cinema
Eden (“il Paradiso”… sarà
una coincidenza?!), o per lo
meno quello che si avvicina di
più alle nostre aspettative. Si
può trovare di meglio? Si può

carono alla formazione delle
bambine povere creando - era
il 3 gennaio del 1892 quando
aprì i battenti - una nuova
realtà scolastica che portava
il nome di Scuola San Vin-
cenzo de’ Paoli. È quella
l’esperienza che crescerà lun-
go tutto il XX secolo, coin-
volgendo la realtà ecclesiale
e civile carpigiana e divenen-
do ciò che è oggi l’Istituto
Sacro Cuore per la nostra cit-
tà.
“Il libretto -  chiarisce
Giubertoni - vuol essere una
piccola strenna natalizia per
fare memoria di questa sto-
ria, anche il periodo più re-
cente, che è reso attraverso il
resoconto di ex insegnanti e
genitori. In appendice si tro-
vano infatti alcuni testi ma
anche racconti e aneddoti frut-
to di un incontro avvenuto lo
scorso 28 novembre proprio
al fine di ricostruire gli ultimi
anni mancanti e restituire ai

genitori degli alunni di
oggi questa bella espe-
rienza educativa e cul-
turale”.
“Quante persone nei
miei undici anni di mi-
nistero episcopale -
scrive monsignor Elio
Tinti nella prefazione
- mi hanno confidato
con gioia l’amore e la
riconoscenza alla scuo-
la, alle suore della Ca-
rità e alle suore Oblate
di Maria Vergine di
Fatima che sono loro
succedute, grate per i
valori e la formazione
ricevuta e per l’inseri-
mento graduale e sere-
no nella società. La
scuola Sacro Cuore è
un dono indispensabi-
le per le generazioni di
bambini e ragazzi di
oggi e del domani ed è
un lievito e un fermen-
to necessario per una
città di Carpi che tutti
vogliamo e
auspichiamo sempre
più ricca di umanità,
fraternità e solidarie-
tà”.

C

migliorare l’offerta? Forse sì,
come in tutte le cose, ma sul
territorio, tra le varie offerte
di scuole, questa è stata quella
che ci ha soddisfatti di più
(anche col senno del poi…).
Sapere che i nostri figli sono
al sicuro per metà della loro
giornata, in un ambiente sano
e spiritualmente coerente ai
principi ed ai valori in cui
come famiglia crediamo e cer-
chiamo di trasmettere loro,
beh, tutto ciò ci rende sereni,
tranquilli e non ci fa sentire
soli nell’educazione dei figli.
Sapere di poter contare su di
una parola, un consiglio, uno
sguardo di intesa in momenti
critici della vita nostra e dei
nostri figli, beh, anche questo
è rassicurante e confortante.
Trovare facce amiche che ar-
rivano a conoscere nostro fi-
glio quasi come noi lo cono-
sciamo, riescono a capire co-
s’è meglio per lui e si confron-
tano con te per camminare
insieme e accompagnarlo ver-
so la sua crescita integrale
come persona; beh, pensiamo
che non si possa chiedere di
più ad una “scuola”!
Per non parlare della profes-
sionalità riscontrata durante
tutto l’iter scolastico, che non
ha niente da invidiare alle
scuole statali, non è né di più
né di meno dalle altre ma è
semplicemente ciò che cerca-
vamo per il bene dei nostri
figli. Una collaborazione tra
adulti oggi, per crescere in-
sieme gli adulti di domani.
Cooperazione, comunicazio-
ne, coesione, coerenza, consi-
glio, confronto,
coinvolgimento, è tutto questo
e altro ancora.
I nostri figli vengono accolti
al Sacro Cuore all’età di 2
anni ed accompagnati per
mano fino a 14 anni insieme a
noi genitori, solo se ci si lascia
coinvolgere in questo grande
progetto che è la vita.
I nostri figli hanno iniziato qui
con voi a far parte del mondo
per poi sentirsi una parte im-
portante del mondo: ora più
che mai ce ne rendiamo conto,
ora che uno dei nostri figli è
uscito per affrontare quello
che il suo futuro ha in serbo
per lui.
Ne siamo certi, il meglio è
stato seminato, buone fonda-
menta sono state gettate e che
sia una piccola casa o un gran-
de palazzo sarà lui a scoprirlo
e a deciderlo, con gli strumen-
ti che insieme gli abbiamo dato
ed insegnato ad usare.

  1 anno di Nido, (meravi-
glioso) +

  3 anni di materna (spensie-
rati) +

  5 anni di Primaria (intensi
ed educativi ) +

  3 anni di Secondaria
(stupendi e costruttivi) =

—————————————
  12 anni di vita indimentica-

bili in questa SCUOLA
E’ un’ istituzione, una comu-
nità educante e comunque ven-
ga chiamata, resta nel “cuo-
re”.
Ora nostro figlio sta affron-
tando la nuova scuola, la nuo-
va vita senza incertezze e sen-
za paure, ma con l’entusia-
smo, l’ umanità e la sensibilità
che hanno sempre caratteriz-
zato ogni singolo giorno vis-
suto qui al Sacro Cuore.
Grazie Sacro Cuore
Grazie di esserci … sempre!

Una mamma e un papà
affezionati

Mauro
Giubertoni


